
Contro il Bacalmuto
Gli aragonesi

vogliono sfatare
la tradizione

Si rinnova per l'ennesima vol-
ta il dcrb> fra Aragona e Racal-
muto. Ai già noti e comprensibi-
li risvolti campanilistici, si ag-
giungono contenuti di natura
concreta, quali le esigenze di
classifica che presentano le due
squadre titolari di una prestigio-
sa posizione in graduatoria.

E il caso del Racalmuto che
mantiene un primato solitario,
che vorrebbe cocrmarc anche
dopo l'ottava giornata di anda-
ta, così come è il caso dell'Ara-
gona che occupa una posizione
proprio a ridosso dei tradiziona-
li avversari e che. manco a dirlo,
vorrebbero tentare un ulteriore
avvicinamento

La tradizione, per i campio-
nati di prima categoria è scnz*
altro favorevole agli uomini di
Vullo i quali nei due precede-
dcnti confronti disputati al Co-
munale di Aragona hanno otte-
nuto un pari ed una vittoria.

Chiaramente, uno dei due ri-

sultati citati, rappresenti l'o-
biettivo alla vigilia previsto per i
racalmutcsi.

Ma di parere diverso sono gli
aragonesi i quali vogliono sfata-
re questa tradizione davvero
sfavorevole.

Tummiolo, dall'inizio di que-
sta settimana coadiuvato da ca-
stellana, ha messo sotto torchio i
suoi atleti col preciso intento di
non far perdere quella conccn-
trazione che ha permesso loro di
conquistare due preziosi pareggi
esterni consecutivi.

Le tifoserie delle opposte fra-
zioni sono in fermento. Come di
consueto, grossissima sarà l'af-
fluenza di pubblico allo stadio
aragonese.

Problemi di .formazioni non
esistono per nessuna delle due
squadre. Non resta che aspetta*
re allora, un grosso appunta-
mento sportivo, come la tradu-
zione ci ha abituati.
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